
 

PROTESTI ANCORA IN FORTE CALO IN PROVINCIA DI BRESCIA: 

NEI PRIMI NOVE MESI DEL 2018 IL CONTO DEGLI INSOLUTI CALA DEL 40% 

Nell’ultimo anno -32% le cambiali , -56% gli assegni. 

Le cambiali si attestano al 77% degli effetti protestati 

Brescia, 20 novembre 2018 – Protesti ancora in forte calo in provincia di Brescia. A fine settembre di quest’anno sono 

stati protestati 3.843 effetti per un valore di 5,9 milioni di euro. Quasi 9 milioni in meno (-60,0%) rispetto a due anni 

fa quando il valore era di 14,8 milioni.  

Il conto degli insoluti, secondo una recente analisi del Servizio Studi della Camera di Commercio di Brescia su dati del 

Registro Informatico dei Protesti, è diminuito nell’ultimo anno del 39,5% in valore e del 21,2% in numero. 

Il calo ha interessato tutte le tipologie: assegni, cambiali e tratte. Le cambiali si confermano il titolo di credito più 

protestato, rappresentando il 77% del totale. Nell’ultimo anno sono diminuite del 16,5% in numero e del 32% in 

valore. In termini assoluti, fino a settembre 2018, sono state firmate 3.543 cambiali contro le 4.241 dello scorso anno, 

per un valore complessivo di 4,6 milioni di euro (contro i quasi 6,7 milioni dello stesso periodo del 2017) ed un valore 

medio per titolo che oscilla intorno ai 1.300 euro (contro i circa 1.600 del 2017). 

In sensibile frenata, nello stesso periodo, gli assegni a vuoto che diminuiscono del 56,2% sia in valore sia in numero.  

Le tratte restano lo strumento di pagamento utilizzato in misura residuale rappresentando l’1,3% degli effetti 

protestati, in particolare le tratte non accettate il cui numero si è ridotto del 31% e il valore del 58%. 

Quest’ultimo dato consolida il trend discendente che ha caratterizzato i protesti a partire dal 2010 con la sola 

interruzione del 2012. Rispetto al 2010 il monte complessivo dei protesti levati in provincia di Brescia è diminuito di 

quasi 61 milioni di euro (il 91% in meno) ed il numero degli effetti si è ridotto del 77%. Nel complesso il valore medio 

degli effetti protestati è passato da 3.877 euro del 2010 a 1.538 euro del 2018. 

La riduzione più marcata si registra con riguardo agli assegni sia nel numero sia nel valore: il numero complessivo 

rispetto al 2010 è, infatti, diminuito del 92% e l’ammontare del 95%; seguito dalle cambiali che segnano un calo del 

74% nel numero e del 88% nell’ammontare. 

Il confronto dei dati mostra come i protesti siano diminuiti sensibilmente su tutto il territorio nazionale, dal 2010 al 

2018 le province di Milano, Bolzano e Trapani hanno segnato i cali più vistosi in termini di valore (rispettivamente del 

100%, del 95,1% e del 94,1%), Brescia si colloca al 12° posto. Per numero di effetti Fermo, Lucca e Trapani sono le 

province che hanno registrato i cali più robusti (rispettivamente 87,4%, 85,9% e 82,3%) con Brescia che si colloca al 9° 

posto.  

Nei primi nove mesi dell’anno tra le province i meno puntuali nei pagamenti si confermano i napoletani, i romani e i 

milanesi che presentano i valori più elevati. Brescia si colloca in diciassettesima posizione nella graduatoria nazionale 

per valore degli effetti protestati( a settembre 2017 si collocava in tredicesima posizione).  

Le province più virtuose per valore degli effetti si confermano Belluno e Gorizia seguite da La Spezia. 



La graduatoria cambia se si prende in considerazione il valore medio dei protesti: in vetta alla graduatoria si colloca 

Napoli con effetti levati che valgono in media 5.811 euro seguita a distanza da Avellino (2.495 euro)e Rovigo (2.300 

euro). Brescia slitta al 26° posto con un valore medio di 1.538 euro (era in 10
a
 posizione a settembre 2017).  

Viceversa  Biella, Belluno e La Spezia si distinguono per valori medi più bassi  attestandosi sotto la soglia dei 600 euro.  

 

Tab. 1 Protesti in provincia di Brescia, Lombardia e Italia  
    

  Gennaio-Settembre 2017 Gennaio-Settembre 2018 VAR. % 2018/2017 

  

Numero  

effetti 
Importo effetti 

Importo  

medio 

Numero  

effetti 
Importo effetti 

Importo me-

dio 

Numero ef-

fetti 

Importo ef-

fetti 

Importo me-

dio 

BRESCIA 4.875 € 9.770.759,8 € 2.004 3.843 € 5.911.904 € 1.538 -21,2 -39,5 -23,2 

LOMBARDIA 60.462 € 116.728.784,8 € 1.931 50.633 € 84.944.565,0 € 1.678 -16,3 -27,2 -13,1 

ITALIA 401.180 € 662.357.589,69 € 1.651 350.891 € 637.563.580,8 € 1.817 -12,5 -3,7 10,1 

Fonte: Servizio Studi CCIAA di Brescia su dati Registro Informatico dei Protesti 

      

 

Tab. 2 - Serie storica protesti in provincia di Brescia. Periodo Gennaio-Settembre 2010 - 2018 

  Gennaio-Settembre  Variazioni % 

  Numero effetti   Importo effetti   Importo medio   Numero effetti   Importo effetti  Importo medio  

2010 17.187  € 66.634.814,0 € 3.877,0 1,4 -3,9 -5,2 

2011 14.976  € 54.676.407,1 € 3.650,9 -12,9 -17,9 -5,8 

2012 16.450  € 58.389.433,9 € 3.549,5 9,8 6,8 -2,8 

2013 14.552  € 53.382.738,1 € 3.668,4 -11,5 -8,6 3,3 

2014 10.923  € 30.877.995,6 € 2.826,9 -24,9 -42,2 -22,9 

2015 8.666  € 21.509.900,6 € 2.482,1 -20,7 -30,3 -12,2 

2016 6.067  € 14.794.112,1 € 2.438,5 -30,0 -31,2 -1,8 

2017 4.875  € 9.770.759,8 € 2.004,3 -19,6 -34,0 -17,8 

2018 3.843  € 5.911.903,7 € 1.538,4 -21,2 -39,5 -23,2 

Fonte: Servizio Studi CCIAA di Brescia su dati Registro Informatico dei Protesti 

     

 

Tab. 3 Effetti protestati in provincia di Brescia. Periodo gennaio-settembre 2010-2018 

EFFETTI  

PROTESTATI 

ASSEGNI CAMBIALI  
TRATTA  

ACCETTATA 

TRATTA NON  

ACCETTATA 
TOTALE 

N. effetti 
Importo 

effetti 
N. effetti 

Importo 

effetti 
N. effetti 

Importo 

effetti 

N. 

effetti 

Importo effet-

ti 

N. 

effetti 

Importo 

effetti 

2010 2.822  € 24.347.155 13.659  € 39.183.180 42  € 462.693 664  € 2.641.786 17.187  €66.634.814 

2011 2.255  € 19.234.387 12.193  € 33.185.521 44  € 73.592 484  € 2.182.908 14.976  €54.676.407 

2012 2.089  € 16.309.874 13.841  € 39.591.828 48  € 157.695 472  € 2.330.037 16.450  €58.389.434 

2013 1.632  € 21.691.289 12.452  € 29.664.512 58  € 225.207 410  € 1.801.731 14.552  €53.382.738 

2014 1.131  € 7.663.721 9.593  € 21.227.757 45  € 282.320 154  € 1.704.198 10.923  €30.877.996 

2015 823  € 5.474.604 7.583  € 14.995.679 20  € 36.928 240  € 1.002.690 8.666  €21.509.901 

2016 574  € 3.955.090 5.194  € 10.348.170 10  € 7.473 289  € 483.380 6.067  €14.794.112 

2017 543  € 2.893.382 4.241  € 6.706.455 20  € 8.142 71  € 162.781 4.875  € 9.770.759 

2018 238  € 1.266.177 3.543  € 4.570.244 13  € 7.309 49  € 68.174 3.843  € 5.911.904 

Fonte: Servizio Studi CCIAA di Brescia su dati Registro Informatico dei Protesti 

     

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

Tab. 4 Graduatoria per importo dei protesti. Prime 30 

province e ultime 10 province. Valori assoluti in euro. 

Periodo gennaio - settembre 2018 

Rank Provincia 
Importo effetti 

protestati 

1 Napoli 157.849.371,4 

2 Roma 96.098.953,3 

3 Milano 57.410.783,7 

4 Salerno 23.694.181,2 

5 Caserta 17.687.328,9 

6 Bari 14.439.536,3 

7 Frosinone  10.197.902,2 

8 Perugia 8.220.773,5 

9 Palermo 7.583.003,9 

10 Latina 7.493.819 

11 Avellino 7.221.899,6 

12 Bergamo 7.206.682,5 

13 Torino 7.135.229,5 

14 Catania 7.084.874,1 

15 Cosenza 6.931.329,9 

16 Lecce 6.715.108,1 

17 Brescia 5.911.903,7 

18 Viterbo 5.809.405,7 

19 Cagliari 5.789.499,9 

20 Catanzaro 5.329.901,9 

21 Modena 5.326.439,8 

22 Foggia 5.037.981,3 

23 Firenze 4.954.622,8 

24 Benevento 4.934.878,8 

25 Ragusa 4.838.494,9 

26 Reggio Calabria 4.719.167,9 

27 Agrigento 4.588.029,7 

28 Bologna 4.377.194,1 

29 Verona 4.297.685,0 

30 Brindisi 4.023.082,1 

95 Verbania 416.893,4 

96 Vercelli 399.317 

97 Bolzano 361.858,5 

98 La Spezia 318.547,4 

99 Fermo 317.361,3 

100 Aosta 313.967 

101 Sondrio 273.501,2 

102 Biella 243.089,8 

103 Gorizia 210.661,9 

104 Belluno 129.642,0 

Fonte: Servizio Studi su dati Infocamere – Registro informatico dei 

protesti 

 

Tab. 5 Graduatoria per importo medio. Prime 30 

province e ultime 10 province. Valori assoluti in  

euro. Periodo gennaio - settembre 2018 

Rank Province Valore Medio in euro  

1 Napoli 5.811 

2 Avellino 2.495 

3 Rovigo 2.300 

4 Viterbo 2.247 

5 Roma 2.102 

6 Perugia 2.081 

7 Milano 1.953 

8 Isernia 1.896 

9 Caltanissetta 1.844 

10 Modena 1.838 

11 Caserta 1.799 

12 Benevento 1.724 

13 Mantova 1.702 

14 Forlì-Cesena 1.697 

15 Potenza 1.680 

16 Agrigento 1.668 

17 Salerno 1.664 

18 Frosinone 1.660 

19 Rieti 1.656 

20 Verona 1.606 

21 Chieti 1.581 

22 Arezzo 1.564 

23 Siena 1.557 

24 Treviso 1.555 

25 Trento 1.544 

26 Brescia 1.538 

27 Bergamo 1.518 

28 Fermo 1.504 

29 Padova 1.501 

30 Prato 1.498 

  

95 Pisa 774,5 

96 Savona 755,7 

97 Trapani 755,5 

98 Bolzano 752,3 

99 Pavia 724,9 

100 Verbania 712,6 

101 Gorizia 634,5 

102 La Spezia 554,0 

103 Belluno 549,3 

104 Biella 460,4 

Fonte: Servizio Studi su dati Infocamere – Registro informatico dei 

protesti 

 

 

  



Tab.6 Graduatoria delle prime 15 provincie per 

var.% del NUMERO DEGLI EFFETTI 

Rank Province 
var.% N. effetti  

2010/2018 

1 Fermo -87,4 

2 Lucca -85,9 

3 Trapani -82,3 

4 Monza Brianza -80,7 

5 Chieti -79,8 

6 Asti -78,5 

7 Pesaro -78,3 

8 Varese -78,0 

9 Brescia -77,6 

10 Ascoli Piceno -77,2 

11 Vercelli -77,2 

12 Enna -77,1 

13 Cremona -76,9 

14 Teramo -76,1 

15 Catania -76,0 
Fonte: Servizio Studi su dati Infocamere – Registro informatico dei protesti                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab.7 Graduatoria delle prime 15 provincie per var. % 

del VALORE DEGLI EFFETTI 

Rank Province 
var. % Valore effetti 

2010/2018 

1 Milano -100,0 

2 Bolzano -95,1 

3 Trapani -94,1 

4 Lucca -93,4 

5 Fermo -92,9 

6 Monza Brianza -92,9 

7 Biella -92,6 

8 Grosseto -92,4 

9 Lecco -91,9 

10 Prato -91,5 

11 Vercelli -91,2 

12 Brescia -91,1 

13 La Spezia -90,5 

14 Varese -90,4 

15 Chieti -90,3 
Fonte: Servizio Studi su dati Infocamere – Registro informatico dei protesti 

 

 


